IL PRATO MAGICO
Qualche anno fa la mia famiglia e un’altra

ci dovevamo trovare in una capanna in

montagna che si chiamava “Garzonera”.

L’altra famiglia era già partita al mattino,

mentre noi dovevamo raggiungerli più tardi

perché siamo dovuti andare a un funerale.

Quando siamo arrivati anche noi era già

tardo pomeriggio, quindi abbiamo acceso il

fuoco per una grigliata.

La sera, mentre stavamo mangiando, ad un

tratto si é spenta la luce, e abbiamo

dovuto mangiare a lume di candela.

Quando noi bambini abbiamo finito di mangiare

siamo usciti a giocare, e abbiamo visto

che il fuoco era ancora un po’ acceso, siamo

andati là a cercare di tenerlo acceso.

Dopo un’oretta si é spento definitivamente.

Era la sera di San Lorenzo, e quando è

diventato buio, ci siamo stesi sul prato

e abbiamo guardato le stelle.

Una o due ore dopo siamo andati a letto

e ci siamo addormentati.

Il giorno dopo abbiamo fatto colazione e

siamo andati a giocare.

Stavamo giocando a Heidi e io ho

iniziato a correre in un prato con le

scarpe della capanna e ci sono rimasta

dentro, mi aveva risucchiata. Poi ho chiamato

mio papà e mi ha tirata fuori.

INSEGNAMENTO:

Non correre mai con le scarpe di qualcun’altro

nei prati che non conosci.
